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Iraq - Quando gli Usa erano alleati di Saddam Hussein

Nel marzo del 1988, durante la guerra contro l'Iran, Saddam Hussein ordinò alle sue forze aeree di bombardare per tre giorni Halabja, una cittadina kurda situata a 11 chilometri dal confine iraniano. Il dittatore voleva punire i suoi abitanti, che avevano approfittato della guerra per ribellarsi al suo regime. Il 16 marzo i caccia irakeni fecero 20 incursioni su Halabja, sulla quale lanciarono grandi quantità di gas chimico e nervino. In poche ore stermina-rono oltre 5000 persone.

Nel discorso sullo stato dell'Unione pronunciato lo scorso 29 gennaio, il presidente George W. Bush jr. ha detto che la tragedia di Halabja era un buon motivo per muovere guerra all'Irak: "Il dittatore che sta accumulando gli armamenti più pericolosi li ha già sperimentate su interi villaggi, sterminando e multilando migliaia di suoi concittadini". 

La realtà era ben diversa: Bush aveva aiutato Saddam Hussein a perpetrare l'attacco di Halabja e aveva poi cercato di coprire il dittatore irakeno. Nel 1980, preoccupato per la caduta dello Scià dell'Iran, bastione degli interessi americani in Medio Oriente, Bush sr. convinse Saddam Hussein ad attaccare l'Iran. Successivamente, come venne rivelato a proposito dello scandalo Iran-contras, gli Stati Uniti armarono Saddam Hussein affinché potesse continuare la guerra e perché questa facesse il maggior numero possibile di vittime, in modo che i due regimi si indebolissero a vicenda. 

Nel 1978 gli Stati Uniti avevano inviato in Irak una prima fornitura di antrace, alla quale seguirono altre sei spedizioni nel decennio successivo. Nel dicembre del 1983 il presidente Reagan dispose che il suo inviato speciale Donald Rumsfeld (oggi Ministro della Difesa, ndt) incontrasse Saddam Hussein e ordinò la riapertura dell'ambasciata statunitense a Baghdad. Nel marzo dell'anno successivo, mentre l'ONU pubblicava un rapporto che condannava l'uso dei gas velenosi contro le truppe iraniane, Rumsfeld si trovava insieme a Tariq Aziz, Ministro degli Esteri irakeno. 

Due anni dopo, nel 1986, il Pentagono dispose che i propri funzionari collaborassero con i loro omologhi irakeni per potenziare l'aviazione di Saddam Hussein. Arriviamo così alla tragedia di Halabja. Il gas era stato fornito da alcune ditte tedesche. Alle proteste che si scatenarono in tutto il mondo i funzionari americani risposero che avevano esaminato le prove ma le avevano trovate "inconsistenti".

Nello stesso anno, sotto la presidenza di George Bush padre, Washington approvò l'esportazione in Irak di colture di virus per uso bellico, insieme a un contratto di un miliardo di dollari per la costruzione di uno stabilimento petrolchimico per la produzione di mustard gas. Amidst world uproar and protest, US officials claimed that they. Al tempo stesso approvò l'invio di mezzo miliardi di dollari per sostenere il regime irakeno sotto forma di sussidi per l'acquisto di generi agricoli. L'anno successivo questa sovvenzione venne raddoppiata. Anche la Gran Breta-gna inviò al paese mediorientale varie forniture belliche prima dell'attacco contro i Kurdi. 

Poi, in seguito alla caduta di Khomeyni, il regime irakeno è diventato meno inviso agli Stati Uniti, mentre le ambizioni di Saddam Hussein lo hanno trasformato in un alleato sempre meno affidabile. E' stato così che nel 1991 ha deciso di muovere guerra all'Irak per sbarazzarsi di lui. Non solo, ma nel 1988 Bush padre aveva impedito all'ONU di condannare l'Irak per lo stesso crimine che Bush figlio ha accampato nel 2003 per bombardare ancora l'Irak e invaderlo.

(Fonte: The Guardian del 23 marzo 1998)
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